
VITTORIO BARDI 

presente alla conferenza e referente dell’Associazione ‘SI’ alle energie rinnovabili, NO al nucleare’  

‘Dai relatori, che a vario titolo si occupano di queste materie - e poi dal dibattito - sono emersi alcuni spunti 

interessanti, non solo di critica all'esistente, ma anche per progettare e realizzare alternative possibili.  

Certo, manca ancora una elaborazione compiuta che possa generalizzare un'altra idea di “sviluppo” 

alternativa all'attuale funzionamento dell'economia e della finanza, ma tante piccole esperienze già in atto, 

possono dare delle indicazioni.  

I relatori hanno accennato alle loro: Michele Dotti, impegnato soprattutto sul versante della formazione, 

recentemente è stato impegnato nel Festival "Comunità Educante - settimana faentina dell'educazione"; 

Paolo Cacciari ha appena pubblicato “101 piccole rivoluzioni – storie di economia solidale e buone pratiche 

dal basso”. Anche nei nostri territori qualcosa si muove: la stessa “Fiera del baratto e del riuso”, ne è un 

esempio; poi ci sono le iniziative delle realtà del “Centro di Economia solidale di Faenza” e dell'importante 

iniziativa biennale “Semi di futuro”.    

Nel corso del dibattito è stato un fatto un parallelo con l'iniziativa del giorno precedente, promossa dai 

Comuni della Romagna Faentina, “Verso un patto per lo sviluppo economico - Conferenza di comunità per 

una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del territorio” - la cui gestione è stata affidata al tavolo degli 

imprenditori e di Confindustria – sostenendo che sarebbe stato interessante che le suggestioni emerse dal 

dibattito alla Fiera del baratto fossero riportate anche in quella sede.  Questa forse può essere una 

indicazione per il futuro: gli Amministratori locali, in vista della Conferenza Economica che dovrebbe tenersi 

in autunno, hanno insistito molto sulla volontà di promuovere una “progettazione partecipata” con tutti i 

“portatori di interesse”. Sarebbe utile che oltre alle associazioni economiche e di categoria e le banche - che 

sono state coinvolte finora - avessero voce in capitolo anche le associazioni dei cittadini, degli ambientalisti, 

del volontariato, anche loro fanno parte della comunità e possono qualche idea diversa sulla qualità sociale 

dello sviluppo.’ 

 


